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Cari Crociati, 
 

come di certo tutti saprete, il mese di maggio 
è dedicato particolarmente alla devozione a Ma-
ria Santissima. Ma come si fa concretamente? 

Esistono, certo, diversi modi: ci sono alcuni 
libretti espressamente dedicati al “mese di Mag-
gio” con varie preghiere da recitarsi ogni gior-
no; è una pia pratica che si può compiere, ancora 
meglio, in famiglia. 

Ma, per chi non potesse, vi consiglio di con-
sacrare particolarmente questo mese alla semplice, ma devota e atten-
ta, recita del S. Rosario: infatti, siamo a volte troppo abituati a recitare 
meccanicamente la nostra corona; forse alcuni giorni non la diciamo 
per niente, e magari passiamo persino alcune settimane trascurando 
del tutto questa preghiera!  

Ciò non è davvero conforme allo spirito cristiano e allo spirito so-
prattutto di chi, nel motto della Crociata Eucaristica, esclama: “Pre-
ga!”. Il Rosario, infatti, è una delle preghiere più gradite a Dio, una 
preghiera che ci viene direttamente dal cielo, poiché la Madonna stes-
sa la insegnò a San Domenico, molti secoli fa. 

Prendiamo dunque l’impegno speciale di recitare bene la corona 
del Rosario tutti i giorni del mese di maggio, con le belle litanie laure-
tane, e di certo otterremo delle grandi grazie dalla Vergine Maria, per 
noi e per le nostre famiglie. La nostra Mamma del Cielo non rimarrà 
sorda alle nostre preghiere! 

 

Vi benedico, insieme alle vostre Famiglie! 
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La Lettera 
del vostro Cappellano
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I miei quindici minuti di silenzio
Manifestazioni degli Angeli

Fin qui abbiamo considerato gli Angeli quali abitatori del 
Cielo; ora vediamo ciò che hanno fatto sulla terra. Negli av-
venimenti storici più importanti, non solo gli Angeli hanno 
prestato la loro opera, ma sono apparsi sensibilmente.

Il fatto più importante che la storia registri, è la venuta al 
mondo di Gesù Cristo. Vediamo quale sia stata l’opera ange-
lica nel mistero dell’Incarnazione.

Il Precursore
Allorché un grande personag-

gio vuol fare l’ingresso solenne 
nei suoi domini, manda innan-
zi a sé qualcuno che gli prepari 
l’occorrente e disponga gli ani-
mi a riceverlo degnamente. Il Fi-
glio di Dio, prima di fare la sua 
comparsa sulla terra, volle un 
Precursore che gli preparasse la 
via; costui fu San Giovanni Bat-
tista, il più grande far gli uomini. 

L’Incarnazione
Dio si fa uomo! È uno dei misteri più alti della nostra 

Religione.
Il tempo predetto dai Profeti era giunto. Iddio fin dall’e-

ternità aveva già scelto la persona degna di dare al mondo il 
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Salvatore. L’aveva arricchi-
ta di ogni grazia: era Maria 
Vergine, della stirpe di Da-
vide, dimorante a Nazareth, 
in Galilea.

Iddio, avendo dato alla 
creatura umana la libertà, 
rispettò la libertà di Ma-
ria Vergine e prima di farsi 
uomo, aspettò il suo “sì”.

Dio mandò un’ambascia-
ta alla Vergine Santissima 
per comunicarle il mistero 
dell’Incarnazione della Se-
conda Persona della San-

tissima Trinità. Scelse a tal fine un Ufficiale della Supre-
ma Gerarchia Celeste e precisamente l’Arcangelo Gabriele, 
“Fortezza di Dio”, quello stesso che sei mesi prima era stato 
mandato da Zaccaria.

Timore di San Giuseppe
Maria Santissima non rivelò il mistero compiuto in lei a 

San Giuseppe e lui, ignaro di tutto ed essendo uomo giusto, 
la volle rimandare segretamente a casa sua per non esporla 
al disonore.

Mentre San Giuseppe pensava così, Dio, che tutto vede 
e osserva, mandò un Angelo a rassicurarlo. Giuseppe rasse-
renò il suo spirito e per tutta la vita visse santamente con la 
Vergine Maria.
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Nascita di Gesù
Il Figlio di Dio, per far comprendere agli uomini che la 

grandezza e la felicità non consiste con la ricchezza, volle 
nascere in campagna, dentro una grotta. 

Dio si fa uomo per salvare gli uomini e costoro neanche 
Lo pensano e dormono tranquillamente! Gli Angeli, adoran-
do il loro Dio umiliato, si meravigliavano della freddezza 
degli uomini. Ecco l’Arcangelo Gabriele mettersi in moto. 
C’erano dei pastori, che passavano la notte all’aperto e face-
vano la guardia al gregge.

L’Arcangelo, ammantato di luce fulgidissima, si presentò 
ai pastori e una grande schiera di Angeli si dispose vicino a 
lui per lodare Dio.

Cercato a morte
Gesù Cristo fu perse-

guitato fin da piccolo. 
Erode aveva paura di per-
dere il suo trono e fece 
uccidere tutti i bambini 
piccoli, sperando così di 
eliminare anche Gesù, ma 
Dio mandò un Angelo a 
San Giuseppe che gli dis-
se di fuggire in Egitto per 
mettere in salvo la Ma-
donna e il Bambino.
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La tentazione
Prima di cominciare la vita pubblica, quando Gesù aveva 

circa trent’anni, si ritirò nel deserto e ivi digiunò per quaran-
ta giorni e quaranta notti.

Alla fine ebbe fame e il demonio osò avvicinarsi a Lui per 
tentarlo, ma Dio mandò subito gli Angeli che Lo liberarono 
da quella presenza malefica e Lo adorarono.

Il Gethsemani
Al principio della Pas-

sione, Gesù andò con tre 
Apostoli nell’orto del Geth-
semani. Pietro, Giacomo e 
Giovanni erano stanchi e tri-
sti e si addormentarono. Gesù 
cominciò a sudare sangue e 
sentì in quel momento tutta 
l’amarezza della Passione. 
L’Eterno Padre voleva che 
Gesù morisse in croce per 
scontare i nostri peccati, ma 
nondimeno mandò un Ange-
lo per confortarlo e portargli 
sollievo.

La cattura
Appena Giuda diede il bacio del tradimento, i soldati mi-

sero le mani addosso a Gesù per catturarlo. San Pietro, vo-
lendo difendere il Maestro, diede un colpo di spada a un 
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soldato, troncandogli un orecchio, ma Gesù disse: “Pietro, 
metti la spada nel fodero!... Pensi tu forse che io non possa 
chiamare in aiuto il Padre mio, il quale mi manderebbe più 
di dodici eserciti di Angeli? Come dunque si adempirebbero 
le Scritture, secondo le quali bisogna che avvenga così?”.

Al sepolcro
Gesù era morto ed era stato sepolto. Il sepolcro era una 

specie di cameretta; all’ingresso era collocata una grossa 
pietra come una macina da mulino. I soldati erano stati posti 
ad esso, affinché nes-
suno rapisse il cadave-
re.

La mattina del ter-
zo giorno avvenne un 
forte terremoto. Un 
Angelo scese dal Cie-
lo e, appressatosi al 
sepolcro, rimosse la 
grande pietra e sedet-
te sopra. Il suo aspetto 
era come di folgore e 
la sua veste come la 
neve. Le guardie si 
spaventarono e rimasero tramortite.

Due Angeli apparvero vestiti di bianco e si sedettero là 
dove era stato deposto il corpo di Gesù, uno al capo e l’altro 
ai piedi. La loro missione era di confortare quei cuori afflitti 
e renderli certi della risurrezione di Gesù.
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Ritorno in Cielo
Erano passati quaranta giorni dalla Risurrezione. Gesù 

andò sul monte degli olivi e dopo essersi intrattenuto in con-
versazione con gli Apostoli, li benedisse, si sollevò da terra 
e una nube lo rapì agli occhi dei presenti. Il Figlio di Dio, 
compiuta la sua missione di Redenzione, faceva ritorno in 
Cielo.

Chi può immagina-
re l’ingresso festevole di 
Gesù in Paradiso? Gli An-
geli acclamarono unanimi 
la bontà e la potenza del 
Redentore dell’umanità e 
come i soldati acclamano 
il loro generale vittorioso, 
la Corte Angelica tributò a 
Gesù i dovuti omaggi.

Intanto sul monte Olive-
to erano rimasti gli amici di 
Gesù, i quali speravano di 
rivedere comparire il Mae-
stro. Spesso alzavano gli occhi al cielo, ma invano. Iddio 
mandò due Angeli, che presentarono sotto sembianza di due 
giovani banco-vestiti e che dissero: “Uomini di Galilea, che 
cosa state a guardare in cielo? Quel Gesù che avete visto 
ascendere, non ritornerà che alla fine del mondo! Fate quello 
che Egli vi ha suggerito”. E scomparvero. 

I discepoli compresero tutto e ritornarono nel Cenacolo, 
in attesa della venuta dello Spirito Santo.
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CroCiata EuCaristiCa italiana - Foglio dEl tEsoro
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giornata
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Comu-
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sacram.
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Divin Cuore di Gesù, vi offro, attraverso il Cuore Immacolato 
di Maria, le preghiere, le azioni e le sofferenze della giornata, 

in riparazione delle nostre offese e secondo le intenzioni per le quali 
vi immolate continuamente sugli altari.
Ve le offro in particolare: per le madri di famiglia.
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Il Signore è più tenero di una madre.
 S. Teresina

Ricordati di mettere il Tesoro in una busta 
e di spedirlo subito alla:

Crociata Eucaristica  - Via Trilussa, 45
00041 Albano Laziale (Roma)

albano@fsspx.it
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Il fico sterile
(Luc. XIII, 5-8)

Un tale aveva un fico piantato nella sua vigna e andò per 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. Disse allora al contadino: 
“Ecco, son già tre anni che vengo a cercare frutti da questo 
fico, e non ne trovo. Perché sta ancora qui a ingombrare il 
terreno? Taglialo”. Ma il contadino gli rispose: “Signore, la-
scialo ancora quest’anno. Proverò a zapparlo da’ piedi per 
concimarlo per vedere se darà frutto. Se no, taglierai”.

Dio vuole che ciascuno di noi faccia del bene secondo la 
sua condizione e possibilità. Molti non lo fanno e meritereb-
bero il castigo. Ma Gesù ottiene che la punizione sia riman-
data per darci modo e tempo di ravvederci.
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Le sette opere di misericordia corporale
Alloggiare i pellegrini

Intraprendere viaggi non sempre è cosa deliziosa. Il lusso 
dei viaggi di piacere è raro; ordinariamente ci si muove sdal-
la propria casa per bisogno. È penoso trovarsi in un paese 
straniero e non avere un tetto ove passare la notte e riposarsi. 
Provarono questa pena la Madonna e San Giuseppe, allor-
ché giunti a Betlemme a motivo del censimento, non pote-
rono trovare alloggio nell’abitato e dovettero avventurarsi 
nell’aperta campagna finché trovarono una grotta.

Alloggiare i pellegrini o 
passeggeri, è un’opera di mi-
sericordia.

Non sono frequenti i casi di 
praticare questa carità; però 
presentandosene l’occasione 
nessuno si faccia indietro. 

La guerra mondiale, tanto 
disastrosa, obbligò sterminate 
schiere di popolo a lasciare il 
luogo nativo e cercare alloggio 
in altri paesi meno pericolosi o 
in campagna.

In certe zone ogni famiglia 
diventò un piccolo albergo. 
Quanti sacrifici per convivere 
in tanti in un ambiente ristret-
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to! Tutti coloro che si prestarono a dare alloggio agli sfollati 
di guerra, compirono un atto altamente umanitario e pro-
fondamente religioso. E che dire della carità eroica, di cui 
diedero prova tanti verso la fine della guerra, dando alloggio 
nascostamente a certi militari cercati a morte dalla parte av-
versaria?... Se si fosse scoperto il nascondiglio, forse avreb-
bero perduto la vita.

Salvato dalle bombe
Il celebre Vescovo americano Fulton Sheen scrisse 

nell’Osservatore Romano del maggio 1963:
“So di un ebreo che nella prima guerra mondiale si trova-

va in una buca prodotta da una bomba sul fronte occidentale, 
insieme a quattro soldati austriaci. Da tutte le parti scoppia-
vano le granate. Improvvi-
samente una granata ucci-
se i suoi quattro compagni. 
Egli prese il Rosario dalle 
mani di uno di loro e co-
minciò a recitarlo.

Lo sapeva a memo-
ria perché aveva udito i 
compagni recitarlo molto 
spesso. Alla fine della pri-
ma decina, sentì un’inti-
ma ispirazione a uscire da 
quella buca.

Strisciò attraverso il 
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fango e si nascose in 
un’altra buca. Proprio 
in quel momento una 
granata colpì la buca 
dalla quale era uscito.

Per altre quattro 
volte fece esattamen-
te la medesima espe-
rienza; altre quattro 
ispirazioni, e quattro volte ebbe salva la vita!

Promise allora di dare la sua vita al Signore e alla Sua 
Madre se si fosse salvato.

Dopo la guerra fu colpito da altre disgrazie; la sua famiglia 
fu imprigionata per ordine di Hitler, ma egli mantenne la sua 
promessa. L’ho battezzato di recente e l’ex-soldato ricono-
scente si sta ora preparando a studiare per il Sacerdozio”. 
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Tesoro Spirituale di febbraio 2023
Tesori 

ricevuti

Offerte 
della 
gior-
nata

Sante 
Messe

Comu-
nioni 
Sacra-
mentali

Comu-
nioni 
Spiri-
tuali

Sacri-
fici

Decine 
di S. 

Rosario

Visite 
al SS. 
Sacra-
mento

15 mi-
nuti di 

silenzio
Buoni 
esempi

39 782 288 253 442 1867 3788 327 207 1537

Preghierina
O Maria, Madre cara

si apre domani
il bel mese di maggio

tutto fiori, offerta e preghiera
intorno al Tuo altare.

Anche i Crociatini verranno a Te
 e con la loro voce
ingenua e semplice

Ti offriranno il loro cuore:
Acccogli o Madre

 - con la Tua Benedizione - 
la loro preghiera

perche'  nella vita
Ti siano sempre fedeli
 e Ti diano sempre
la loro confidenza
e il loro amore.
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Il Crociato – Poste italiane Sped. Abb. Post. DL 353-2003 (Conver. In legge 27/02/2004 n° 46) 
art. 1 com. 2 – DCB Roma – Aut. di Velletri n. 7/11 del 08/04/2011 – Dir. Resp. Don Giuseppe Rottoli 

Stampato in proprio al Priorato di Albano Laziale – Via Trilussa, 45 – 00041 Albano Laziale (RM) 

Questo è un coniglio, 
un'anatra o entrambi?

Sono due persone che si 
guardano o un candelabro?

Quando ridono gli Angeli...

Quanti animali vedi 
in questa immagine?
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“Il Crociato” è il bollettino ufficiale della Crociata Eucaristica, opera spirituale per la santi-
ficazione dei bambini e dei ragazzi, al servizio dei grandi bisogni della Chiesa.
Chi volesse contribuire alle spese di stampa e di spedizione può inviare un’offerta tramite:
- PayPal: albano@sanpiox.it, indicando nella causale: PER IL CROCIATO
- Bonifico sul conto UniCredit intestato a Fraternità Sacerdotale San Pio X, indicando nella 
causale: PER IL CROCIATO.
IBAN: IT81 G020 0838 8640 0008 8983 939 - BIC/SWIFT: UNCRITM1C42.
- In posta, al CCP n. 70250881 intestato a Ass.ne Fraternità San Pio X Distretto, indicando 
nella causale: PER IL CROCIATO. 

Ecco il nostro indirizzo:
CROCIATA EUCARISTICA ITALIANA

VIA TRILUSSA 45
00041 ALBANO LAZIALE  (ROMA)

Tel.  06 930 6816 - e-mail: albano@fsspx.it

Il bollettino può essere scaricato dal sito: www.fsspx.it

Continua

L'intenzione del mese di maggio
Per le madri di famiglia

È il mese di maggio, il mese di Maria, la Madre di Gesù e nostra. 
La Madonna è il modello più bello di tutte le madri.

Se il padre è il capo della famiglia, la madre è il cuore. È lei che, 
in particolare, porta la felicità alla sua famiglia. “Chi può trovare una 
donna forte? È molto più preziosa delle perle. Il cuore di suo marito si 
fida di lei... Ella tende la mano al bisognoso, apre la mano al povero... 
Apre la bocca con saggezza e la sua lingua ha parole buone... I suoi 
figli si alzano e la proclamano beata...”, ci dice la Sacra Scrittura. 

Perché ama, una buona madre si dona senza badare a spese, notte 
e giorno; si prende cura del marito e dei figli e dimentica sé stessa 
per loro. Ma soprattutto vuole che il marito e i figli servano Dio e lo 
amino.

Vediamo alcuni bambini che giocano insieme e parlano della loro 
mamma. “Ah, - dice Francesca, - la mia è la migliore di tutte. Ieri mi 
ha fatto andare al cinema con degli amici”. Carla dice: “La mia mi ha 
punito perché guardavo la televisione senza permesso. Si è rifiutata di 
far comprare a mio fratello uno smartphone come quello di tuo fratel-
lo Pietro...”. Il fratello di Carla interviene: “La mamma ha ragione, ci 



L'intenzione del mese
Per le madri di famiglia

Offerta della giornata:
“Divin Cuore di Gesù, vi offro, attraverso il Cuore Immacolato di Ma-
ria le preghiere, le azioni e le sofferenze della giornata, in riparazione 
delle nostre offese e secondo le intenzioni per le quali vi immolate 
continuamente sugli altari. Ve le offro in particolare: per le madri di 
famiglia.”.

vuole bene e quindi vuole il meglio 
per noi. Lei sa meglio di noi cosa ci 
aiuterà a vivere da cristiani”. 

Sì, cari Crociati, amare è volere 
il bene. Vediamo come le madri dei 
Santi hanno amato i loro figli e fino a 
che punto!

Cari Crociati, conoscete 
anche San Giovanni Bosco. 
Orfano di padre, ricevette 
una buona educazione da 
mamma Margherita. Fu lei 
a prepararlo alla prima Con-
fessione: “Giovanni, Dio ti fa 
un grande dono. Sii sicuro di com-
portarti bene, di confessarti con sin-
cerità. Domanda perdono al Signore, 
e promettigli di diventare più buono”. 
Per la prima Comunione: “Ho senti-
to molte volte queste parole: - Figlio 
mio, per te è stato un grande gior-
no… promettigli che ti impegnerai 
per conservarti buono tutta la vita. 
D’ora innanzi vai sovente alla Comu-

nione, ma non andarci con dei peccati 
sulla coscienza. Confessati sempre 
con sincerità. Cerca di essere sempre 
obbediente… ma, per amor di Dio, stai 
lontano da coloro che fanno discorsi 
cattivi: considerali come la peste”.

Questo è il consiglio che 
danno le buone madri. Che 
il Buon Dio ci conceda tante 
madri così! Amiamo la nostra 
madre! Ma pensiamo a pre-
gare per lei, a ringraziarla? Le 
facciamo un favore?

Chiediamo a Dio di rende-
re le nostre madri sempre migliori, che 
non esitino a correggere i loro figli per 
aiutarli ad amare Dio sopra ogni cosa.

In questo mese di maggio, chiedia-
mo a Maria, quando recitiamo il Ro-
sario e le Litanie della Beata Vergine, 
di donare, soprattutto all’Italia, madri 
sante che, come Mamma Margarita, 
mettano nel cuore dei loro figli un pro-
fondo amore per Gesù e Maria.


